
L'Europa di oggi, quella
dei Venticinque, non è

solo un'unione di Stati, ma è
una realtà fatta anche di re-
gioni, spesso con territori in
comune tra più nazioni, a ca-
vallo delle linee di frontiera.
A ricordarlo, in occasione
(non a caso) della Festa del-
l'Europa, è stata la firma, lu-
nedì 9 maggio a Briançon,
del protocollo d'intenti che
dovrà condurre alla costitu-
zione di un Distretto Euro-
peo italo-francese nell'area
delle Alte Valli. Parliamo di
un area che comprende sei
comunità montane al di qua
delle Alpi (Alta Val Susa,
Bassa Val Susa e Val Ceni-
schia, Val Sangone, Valli
Chisone e Germanasca, Pi-
nerolese Pedemontano, Val
Pellice) e sei "Communautés
des Communes" francesi
(Briançonnais, Pays des
Ecrins, Guillestrois, Quey-
ras, Haute Maurienne-Va-
noise, Canton de Modane) e
che conta circa duecentomila
abitanti. Queste  dodici
realtà locali già alla fine del
2000 avevano creato una
prima entità transfrontaliera,
la Conferenza delle Alte
Valli: in questo modo la

cooperazione transfrontalie-
ra, iniziata attraverso la par-
tecipazione ad Interreg II, ri-
cevette un deciso impulso,
fino a rendere ora evidente
la necessità di costituire una
struttura giuridica definita, il
Distretto Europeo, che con-
sentirà, oltre alla promozio-
ne di un'identità alpina, una
attiva partecipazione alle de-
cisioni della Commissione
Europea sulla cooperazione
transfrontaliera. Gli obiettivi
principali restano uno svi-
luppo sostenibile integrato,
il coordinamento di azioni
tra le due parti della frontie-
ra ed il coinvolgimento degli
attori economici e sociali. A
ben guardare, dal punto di
vista tecnico-giuridico il di-
stretto europeo è  però un
istituto tipicamente francese,
già impiegato in numerose
regioni di confine (con la
Spagna, la Germania, la
Svizzera, il Belgio, il Lus-
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Uno degli appuntamenti dio-
cesani più attesi, soprattutto
dai giovani, è la Veglia di
Pentecoste che si celebra a
Susa, in Cattedrale. E' prepa-
rata come sempre dalla Pasto-
rale Giovanile, con una  parti-
colare preghiera per le voca-
zioni. Per 80 giovani valsusini
è anche una delle tappe di  av-

"Possiamo discutere di tutto,
ma la Torino-Lione deve es-
sere realizzata". 
E' la posizione espressa mar-
tedì 10 maggio dalla presiden-
te del Piemonte Mercedes
Bresso durante l'incontro con
sindaci e i presidenti delle
Comunità Montane della Val-
susa. ''Non vogliamo far cam-
biare idea a nessuno ma ab-
biamo il dovere di concertare
ogni aspetto dell' opera con i
rappresentanti del territorio".
All'incontro sono intervenuti
il presidente della Provincia
di Torino Antonio Saitta, gli
assessori regionali Daniele
Borioli (Trasporti Regione),

Franco Campia (Trasporti
Provincia) e Nicola De Rug-
giero (Ambiente Regione).
con cui Bresso ha deciso di
affrontare il problema della
Torino-Lione. I sindaci hanno
ribadito la contrarietà all'ope-
ra e confermato la marcia di
protesta del 4 giugno da Susa
e Mompantero fino al cantiere
di Venaus. E per restare al ta-
volo con la Regione, sindaci e
presidenti delle Comunità
Montane  hanno posto come
pregiudiziale che non partano
i lavori per il cunicolo esplo-
rativo di Venaus. 
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VentiRighe
Oramai ci siamo abituati.

Ma ogni volta che lo
ascoltiamo e vediamo alla tv,
anche chi  non ha proprio
nessuna avversione per lui,
ma solo conservi un po' di
buon senso, si chiede: ma lo è
o lo fa ? Ma com'è possibile
pensare e poi dire : Bush e
Putin li ho messi d'accordo
io. Ullalà, ma questa davvero
(come barzelletta) le batte
tutte. Eppure il nostro ci rie-
sce.

*

GLI AMMINISTRATORI VALSUSINI CONFERMANO LA MARCIA DI PROTESTA DA SUSA A VENAUS FISSATA PER SABATO 4 GIUGNO

Parigi: la Giornata dell’Europa
Il sindaco di
Susa Plano
(nella foto in-
sieme al mi-
nistro france-
se degli Affa-
ri Esteri Mi-
chel Barnier)
e quello di
Rivoli Tallo-
ne sono stati
lunedì 9 a Pa-
rigi in occa-
sione della
Giornata dell’Europa organizzata dal governo francese e
dedicata in particolare ai Comuni.
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SABATO 14 E DOMENICA 15 MAGGIO IN CATTEDRALE

A Susa la Veglia di Pentecoste
e la Giornata del Seminario

A BRIANÇON, LUNEDÌ 9 MAGGIO LA FIRMA

Un distretto per
le Comunità Montane

Antonello Taccori Cristian Li Pira

I presidenti delle Comunità Montane 
delle valli francesi e italiane

Da sinistra: Nicola De Ruggiero, Antonio Saitta, 
Mercedes Bresso e Daniele Borioli

2005-19_01.qxd  11/05/2005  16.07  Pagina  1


